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Workshop ‘’La Sostenibilità nella Ristorazione Collettiva’’, Roma, 24 novembre ’11 (161/2011)
FoSAN-Fondazione per lo Studio degli Alimenti e della Nutrizione- organizza il workshop ‘’La Sostenibilità nella Ristorazione Collettiva’’, che si terrà il 24 novembre 2011 a Roma, presso il Palazzo dei Congressi. Tra i relatori anche Alessandro D’Elia, direttore tecnico di Suolo e Salute.
Alla luce del D.M. 25/07/2011, che stabilisce i Criteri Ambientali Minimi degli acquisti dei servizi di ristorazione e forniture derrate, il workshop vuole essere opportunità di cooperazione tra i molti soggetti della filiera agroalimentare per sviluppare nuovi modelli concertati di ristorazione sostenibile. Gli atti dell’evento saranno pubblicati sulla rivista italiana di Scienza dell'Alimentazione,
L’ingresso al workshop e’ gratuito, l’iscrizione obbligatoria. All’indirizzo: www.fosan.it sono disponibili la scheda di adesione, la brochure e il programma. Per maggiori informazioni, si prega di contattare la segreteria organizzativa del convegno: FoSAN - Piazza dell'Esquilino, 29 - 00185 Roma - Tel. 06 4880635.
[Fonti: FoSAN; Suolo e Salute]
BIOLIFE - 8^ fiera dell'eccellenza regionale biologica, a Bolzano dal 18 al 20 novembre ‘11 (162/2011)
Da venerdi' 18 a domenica 20 novembre 2011, a Bolzano, si svolgerà BIOLIFE – 8^ fiera dell’eccellenza regionale biologica. 

La manifestazione e’ dedicata alla promozione del biologico certificato, con particolare attenzione all'eccellenza agroalimentare italiana. BIOLIFE si articola in vari settori merceologici: Alimentazione e bevande; Cosmesi; Piante officinali e derivati; Tessuti e abbigliamento; Prodotti per l´agricoltura; Alimenti zootecnici; Servizi; Istituzioni, associazioni, enti di certificazione. Sono inoltre previsti vari eventi e attività. Di seguito alcune informazioni pratiche sulla manifestazione; maggiori dettagli sul programma e sugli espositori sono disponibili sul sito www.biolife.bz .

Luogo > Fiera Bolzano -  Piazza Fiera 1 - 39100 Bolzano.

Date > Dal 18 al 20 novembre 2011.

Orari d'apertura > Tutti i giorni: dalle ore 9.30 alle ore 18.00.

Biglietti d'ingresso > Venerdì 18 novembre: ingresso libero. Sabato 19 e domenica 20 novembre: Normale: € 4,00; Ticket online: € 3,00; Family Ticket: € 8,00.

Ufficio informazioni > Tel. 0471/516000 - Fax 0471/516324 - Email: reception@fierabolzano.it

[Fonti: BIOLIFE; Greenplanet, 25/10]

Notizie precedenti:
BIOLIFE 09 - 6^ fiera del prodotto biologico, Bolzano, 20-22 novembre 2009
Il paradosso del bio in Emilia-Romagna: piu’ domanda, meno offerta (163/2011)
L'Emilia-Romagna e’ prima in Italia per numero di operatori biologici e prima tra le regioni del Nord per superfici coltivate; eppure, nonostante l’aumento della domanda di prodotti bio, non cresce la loro area di coltivazione. E’ quanto e’ emerso in occasione del convegno ‘’Il futuro del biologico in Emilia Romagna, tra orientamento al mercato e nuova Pac’’, organizzato recentemente a Bologna dall’Assessorato regionale all'agricoltura. 
Sono 3.585 gli operatori Bio in Emilia-Romagna (dati 2010, +2,3% rispetto al 2009); di questi, 2.725 sono aziende agricole (erano 2.699 nel 2009) e 860 le imprese di trasformazione (805 nel 2009). In crescita in particolare gli allevamenti (da 580 a 625, +7,76%) e le aziende agricole in conversione (da 301 a 441, +46,51%). La superficie regionale coltivata a biologico è di 76.781 ettari (-1,28% rispetto al 2009), circa il 7% della superficie agricola totale. Dal 2007 a oggi il biologico, pur contando meno del 3% del totale delle aziende agricole regionali, ha ricevuto finanziamenti dal Piano rurale per 181 milioni di euro, ovvero il 34% dei contributi complessivi, per compensare i maggiori costi del biologico e riconoscere il beneficio ambientale che questo tipo di agricoltura rende alla collettività.
Come riassume l’assessore all’agricoltura della RER, Tiberio Rabboni: ‘’assistiamo a un paradosso: di fronte a una domanda di prodotti biologici in forte crescita, con un +12% in Italia, anche nella nostra regione le superfici coltivate rimangono sostanzialmente stabili. Da qui l’esigenza di lavorare per collegare sempre più produzioni e domanda’’. Secondo l’assessore, occorre lavorare in tre direzioni: per una rete di accordi di filiera che non penalizzino i produttori; per una differenziazione degli aiuti al settore biologico sulla base dell’impronta bio che un'attività garantisce all'intera filiera del biologico; per contrastare la bio pirateria, un fenomeno ‘’che occorre essere in grado di prevenire’’, innanzitutto tramite una banca-dati nazionale.
[Fonti: Ermesagricoltura; GreenPlanet, 25/10; Freshplaza, 26/10]
Api, chiesta proroga per la sospensione dei neonicotinoidi (164/2011)
La misura cautelativa di sospensione dell'utilizzo dei neonicotinoidi nella concia del mais e’ prossima alla sua scadenza, il 31 ottobre; e di nuovo si riapre l’annoso dibattito sull’opportunita’ di prorogarla.
‘’Abbiamo chiesto al Ministero della Salute di prorogare la sospensione dei neonicotinoidi e del fipronil, utilizzati nella concia del mais, per dare la possibilità alle Regioni e agli altri soggetti interessati di essere coinvolti nel procedimento che dovrà condurre ad una decisione definitiva sull’uso di questi principi attivi, dannosi per la salute delle api’’. Così il Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, Saverio Romano, commenta l’esito della riunione della Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, tenutasi al Ministero della Salute, nel corso della quale sono stati valutati i risultati del programma di ricerca Apenet. Il rapporto finale di Apenet, finanziato dal Ministero delle politiche agricole e coordinato dal Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), ha infatti evidenziato una relazione diretta tra l’uso di questi principi attivi e la mortalità delle api, registrata in alcune condizioni ambientali. Nell’ambito dello stesso progetto è stata anche testata l’efficacia degli strumenti di mitigazione del fenomeno della dispersione delle polveri durante la semina di mais, come il miglioramento delle tecniche di concia del seme e le modifiche da apportare alle macchine seminatrici utilizzate per la semina di mais trattato con neonicotinoidi.
[Fonti: AIOL, 20/10; B@N, 14/10]
Notizie precedenti:
29/07/2009: La riscossa delle api italiane, ottimo avvio di raccolta del miele
27/05/2009: Moria di api, nuova strage al Sud: sotto accusa ancora i neonicotinoidi 
21/01/2009: Le piccole api e i giganti della chimica
Foreste sostenibili e boschi certificati per evitare disastri ambientali (165/2011)
Un patrimonio immenso. Ma, salvo eccezioni, trascurato. I boschi italiani si estendono per una superficie di 10.467.533 ettari, un gigantesco polmone verde che ricopre il 34,74% d’Italia. Abbiamo più boschi della Germania (31%) e della Francia (28,6%). Eppure, come per il patrimonio artistico, anche quello naturale in buona misura è abbandonato a se stesso, con conseguenze ambientali spesso gravissime: incendi e disastri idrogeologici ne sono solo un esempio.
Occorrerebbero più foreste sostenibili, quali quelle certificate PEFC. Gli schemi di certificazione forestale PEFC-Programme for the Endorsment of Forest Schemes- assicurano il rispetto dei requisiti di sostenibilità sociale, ambientale ed economica e si applicano sia alle aziende di produzione sia a quelle di trasformazione. ‘’Il PEFC Italia è l’organo nazionale del sistema internazionale di certificazione. Aderiscono proprietari forestali, consumatori, industriali e artigiani del legno. L’obiettivo è organizzare la filiera foresta–legno fornendo derivati da foreste e piantagioni gestite in modo sostenibile’’, spiega Antonio Brunori, segretario generale PEFC. ‘’Attualmente risultano certificati secondo il sistema PEFC oltre 226 milioni di ettari tra Canada, Finlandia, Norvegia, Svezia, Germania, Francia e Austria. In Italia sono certificati 744.538 ettari, l’8% dei boschi.’’ Il legname proveniente da un bosco certificato viene poi trasformato: le aziende possono richiedere la ‘Catena di custodia’, una certificazione di tracciabilità del legno PEFC. In Italia sono 370 le aziende certificate, e vanno dal mobilio agli imballaggi, dai parquet alla carta, dall’edilizia alla carpenteria, dall’editoria ai giochi.
Si ricorda al riguardo che dal 2009 Suolo e Salute è accreditato da ACCREDIA per la certificazione PEFC - Catena di Custodia (CoC).
[Fonte: Corriere della sera, 26/10]
Per approfondimenti:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=48 
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